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Missione: salvare  
il cuore dei bambini Incontro con due cardiologhe

Il cammino dei bambini 
malati di cuore

Miglioramento delle 
competenze

Viaggio verso la vitaDossier Senegal
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Sommario

Parola a
Doppia intervista con la 
Professoressa Sekarski e la 
Dottoressa Diallo, cardiologhe in 
Svizzera e in Senegal, in merito 
alla loro collaborazione durante le 
missioni chirurgiche in Senegal.

Dossier Senegal - Cure specialistiche
Reportage a Dakar, dove Tdh organizza delle missioni mediche con il CHUV 
per salvare la vita ai bambini malati di cuore e migliorare le conoscenze del 
personale locale. Venite alla scoperta delle storie di Khadidiatou e Malick, 
curati durante una nostra visita.

Agenda
Recatevi nei bar aderenti all’iniziative: 
potrete degustare dei succhi d’arancia 
sostenendo i bambini malati di cuore.

Rassegna 
➜ Più di due milioni di bambini 

visitati grazie al progetto leDA

➜ Un’alpinista tra le ambasciatrici  
e gli ambasciatori di Terre  
des hommes

➜ Pubblicazione del rapporto sulla 
detenzione dei bambini migranti 
in Svizzera

Focus  
Viaggio verso la vita: capire il 
funzionamento del programma  
di cure specialistiche.

Ogni bambino al mondo ha il diritto di essere un bambino, semplicemente.
Grazie al vostro sostegno, Tdh è impegnata a migliorare in modo significativo e sostenibile la vita dei bambini più 
vulnerabili. Ogni anno, con i nostri programmi di salute, protezione ed aiuti di emergenza aiutiamo più di tre milioni 
di bambini e le loro famiglie in oltre 45 paesi.
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Aiutare i bambini significa anche...

Creare la propria 
campagna personale

Donare Fare volontariato www.tdh.ch/fr/newsletter 
www.facebook.com/tdh.ch
www.twitter.com/tdh_ch
www.instagram.com/tdh_ch

Aderire alle nostre comunità

www.tdh.ch/donner
CCP 10-11504-8  
058 611 06 11

Sostenerci unendosi ad un 
gruppo di volontari  
benevolat@tdh.ch, 058 611 06 76

Mobilitando la propria  
rete www.mytdh.ch

Ogni bambino nel mondo ha diritto di essere curato, qualunque sia la sua origine e il tenore di vita 
della sua famiglia. Garantire questo diritto fondamentale è alla base della missione del programma 
di cure specialistiche di Terre des hommes. Da quando esiste la nostra fondazione, quasi 60 anni 
fa, 13’000 bambini hanno potuto essere salvati da malattie che li avrebbero altrimenti condan-
nati. Come parte del nostro progetto Viaggio verso la vita, continuiamo ogni anno ad organizzare 
la trasferta in Europa di 250 bambini affetti da patologie complesse per le quali i dispositivi e le 
competenze non ne permettono la presa a carico nel loro paese d’origine. O meglio, non ancora. 
Perché crediamo fortemente che un giorno lo sviluppo delle competenze renderà queste cure 
possibili in loco.

Da una decina d’anni, Terre des hommes ha adottato questo approccio sostenibile, in parallelo 
al progetto Viaggio verso la vita, fornendo un aiuto complementare nei paesi d’origine di questi 
bambini. Le missioni chirurgiche, come quella del team medico del Centro Ospedaliero Universi-
tario del Canton Vaud (CHUV) che abbiamo eseguito in Senegal, o quelle dell’Inselspital a Berna, 
permettono di curare le malattie dei bambini e di condividere le tecniche operatorie con il per-
sonale locale. Rafforziamo la nostra strategia per favorire le cure specialistiche in loco con la 
realizzazione di formazioni certificate e riconosciute dalle autorità senegalesi. Questi corsi per 
infermiere e infermieri attivi nelle cure intensive pediatriche sono realizzati in cooperazione con 
l’Ospedale Universitario di Ginevra (HUG).

Grazie al vostro sostegno, care lettrici e cari lettori, e al nostro formidabile network di partner, 
continueremo nei nostri sforzi per difendere il diritto dei bambini alla salute.

Laetitia Nemouche

Verso un approccio durevole

Editoriale
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Rassegna
tdh.ch/fr/actualites

La nuova ambasciatrice di Tdh, l’alpinista 
Sophie Lavaud 

I suoi successi le sono valsi il soprannome di The 64’000 Lady, da quando l’ultima estate ha scalato il K2, la sua ottava vetta 
di più di 8000 metri nell’Himalaya. L’alpinista Sophie Lavaud, di nazionalità svizzera e francese, è entrata nelle fila delle am-
basciatrici e degli ambasciatori di Terre des hommes. Con le sue prossime spedizioni desidera sostenere la causa dei bambini. 

Con questa iniziativa sosterrà le popolazioni vulnerabili in Nepal. « Vado a visitare il progetto Prayaas di Tdh. Permette alle 
donne di dare alla luce i loro bambini nelle migliori condizioni possibili e quindi aumenta le possibilità di sopravvivenza dei 
neonati e delle loro madri. »

Questo progetto viene in aiuto a 35’000 persone in aree a rischio di inondazione in Nepal. Tra i suoi obbiettivi, vuole raf-
forzare il sistema sanitario e l’accesso alle cure per le donne incinte e che allattano, grazie alle formazioni per ostetriche.     

Quasi 40’000 bambini hanno trovato un’aula in Iraq
Quattro anni di conflitti con il gruppo dello Stato Islamico hanno privato cen-
tinaia di migliaia di bambini della scuola in Iraq. Alcuni sono stati costretti a 
fuggire dai combattimenti, altri hanno vissuto in aree occupate dal gruppo 
jihadista e sono stati esposti a violenza e indottrinamento. Per aiutare i 
bambini a tornare all’istruzione in un contesto post-bellico, Tdh, in colla-
borazione con la fondazione Better Shelter, ha messo a disposizione di 330 
scuole dei rifugi che possono servire da aule scolastiche in aree devastate. 
Quasi 40’000 alunne e alunni potranno fare ritorno a scuola. Parallelamente, 
sosteniamo anche il personale docente con una formazione adeguata all’as-
sistenza ai bambini che hanno subìto traumi.

 ©
N

im
a 

Ch
he

rin
g 

Sh
er

pa

 ©
Td

h/
Pe

te
r K

äs
er



©
Td

h 
/ F

ra
nc

oi
s 

St
ru

zi
k 

- I
ta

lie

Partie 2 . Les droits de l’enfant  et les alternatives  à la détention  pour des motifs  liés à la migration  en Suisse

31

État des lieux sur la détention administrative des mineur.e.s migrant.e.s en Suisse

Introduction
La présente étude, en complément au rapport présenté en première partie de document, s’attache à éva-

luer la situation dans le domaine de la détention administrative des mineur·e·s migrant·e·s en Suisse au 

regard du droit et des droits de l’enfant en particulier. Lors de son enquête auprès des cantons et de la 

Confédération, Tdh a consulté les intervenant·e·s dans le domaine et a réalisé en même temps un travail 

de sensibilisation auprès du législateur et de l’opinion publique suisse. En outre, l’étude qui suit se veut 

un appui à la recherche d’alternatives à la détention à l’attention des intervenant·e·s du domaine et une 

source d’inspiration dans l’amélioration ou l’ajustement des cadres actuels, tout en citant des cas concrets 

et pertinents de jurisprudence suisse et européenne pour une meilleure illustration des cas problématiques 

ainsi que des solutions adaptées qui existent. Après un exposé sur les droits de l’enfant dans le contexte migratoire tenant compte des développements 

jurisprudentiels et de la doctrine, cette étude approfondit la situation des cantons dressée en première 

partie, se penche sur les problèmes, défis et incohérences constatés et précise les pratiques prometteuses 

identifiées. De là, elle vise à apporter des propositions d’amélioration pragmatiques et réalisables sur des 

mesures alternatives à la privation de liberté pour des motifs migratoires, afin que la Suisse se conforme à 

ses engagements internationaux dans le respect et exercice effectif des droits de l’enfant. 

Selon quelques principes directeurs, elle formule enfin des recommandations destinées aux autorités com-

pétentes tout en tenant compte de leurs besoins particuliers.
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État des lieux sur la détention 

administrative des mineur.e.s 

migrant.e.s en Suisse
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Bambini, ostaggi di un conflitto 
dimenticato in Ucraina

Dal 2014 il conflitto ucraino ha provocato oltre 10’000 vit-
time e costretto quasi due milioni di persone a lasciare 
le loro case. Per supportare i bambini quotidianamente e 
consentire loro di superare i loro traumi, Terre des hom-
mes sviluppa e fornisce spazi a loro riservati dove possa-
no divertirsi e sentirsi al sicuro. In cento scuole e centri 
extrascolastici vicino alla linea del fronte, abbiamo for-
nito giochi da tavolo e attrezzature didattiche e sportive 
adattate. Il nostro staff forma anche gli insegnanti per 
organizzare attività che incoraggino la collaborazione, il 
dialogo e il rispetto reciproco.

Media
tdh.ch/mediatheque

Serie di video: i bambini parlano 
dei loro diritti

tdh.ch/video-droits-enfants

Video: protezione dei bambini 
migranti nell’Africa occidentale

tdh.ch/video-coral

Nel progetto CORAL, Terre des hommes, ENDA 
e il MAEJT (Movimento Africano dei Bambini e 
Giovani Lavoratori) proteggono i bambini migranti in 
diversi paesi dell’Africa occidentale, prima della loro 
partenza e fino alla loro destinazione finale, al fine 
di ridurre i rischi a cui possono essere confrontati 
durante il viaggio.

Quali sono i tuoi diritti e perché sono importanti? 
Cosa faresti per migliorare le condizioni di vita dei 
bambini di tutto il mondo? Abbiamo posto queste 
domande agli studenti.

In diversi cantoni, i bambini migranti sono detenuti 
in maniera del tutto illegale senza alcuna necessità, 
in violazione dei loro diritti. Tdh ha effettuato dei 
controlli denunciando l’incoerenza delle pratiche e 
insistendo sulle alternative alla detenzione.

Pubblicazione: situazione attuale 
sulla detenzione amministrativa  
di minori in Svizzera

tdh.ch/detention-enfants-suisse

Due milioni di bambini 
visitati con IeDA
In Burkina Faso e Mali, IeDA, la nostra app su 
tablet digitale, ha migliorato la qualità delle 
diagnosi e dell’assistenza medica che fornia-
mo ai bambini. In totale, dal 2014, quasi due 
milioni di bambini sono stati visitati con uno 
strumento innovativo che consente al perso-
nale medico di inserire i dati dei bambini su 
un tablet digitale e migliorare il loro stato di 
salute grazie ad una diagnosi corretta.
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Missione: salvare  
il cuore dei bambini
In Senegal, un migliaio di bambini nasce ogni anno con un difetto cardiaco. La complessità delle 
operazioni in loco rimane una sfida. Terre des hommes (Tdh) organizza missioni in collaborazione 
con l’Ospedale Universitario del Canton Vaud (CHUV) per salvare la vita di questi bambini. L’obiet-
tivo a lungo termine è quello di consentire la loro presa a carico sanitaria grazie alla formazione 
pratica del personale locale.

Dossier Senegal
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Dakar
Senegal

Mauritania

Guinea

Gambia

Guinea-Bissau

Mali
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Dal 1979 Tdh organizza le trasferte di bambini dal Senegal in 
Europa per essere operati al cuore. Poiché ora è possibile 
eseguire operazioni cardiache meno complesse in loco, 
la strategia è stata ampliata: Tdh organizza adesso delle 
missioni del CHUV di Losanna per trasmettere la sua 
esperienza in cardiochirurgia in modo che più bambini 
possano essere curati localmente.

« Siamo stati spettatori durante le prime operazioni del CHUV 
nel 2011 », spiega Mouhamadou Ndiaye, responsabile della 
cardiochirurgia all’ospedale Fann di Dakar, « ora abbiamo 
team autonomi. » Tuttavia, i bambini con malformazioni 
cardiache troppo complesse per la gestione locale 
continuano a essere trasferiti in Europa per il trattamento.

specialisti in vari campi come l’aneste-
sia, la terapia intensiva pediatrica, la 
cardiochirurgia e la cardiologia lavorano 
mano nella mano con lo staff locale del 
centro pediatrico nel cuore di Dakar. 
Negli ultimi dieci anni, le missioni del 
CHUV hanno contribuito alla formazione 
pratica di esperti senegalesi che pos-
sono già occuparsi di casi più semplici 
in modo indipendente. Queste opera-
zioni gratuite permettono anche ai bam-
bini con famiglie in difficoltà finanziaria 
e ai bambini con patologie cardiache 
complesse di avere accesso alle cure.

Il più grande sogno di Khadidiatou è 
diventare medico, ma oggi ha un altro 
desiderio: essere in grado di andare a 
scuola dopo l’operazione. Mentre soffia 
le sue candeline, a 100 chilometri di 
distanza, in un tranquillo sobborgo di 
Dakar, un altro bambino è in classe e 
copia le formule matematiche sul suo 
quaderno.

Anche se la sua malattia è appena visi-
bile, il dodicenne vive anche lui con un 
difetto cardiaco. Malick soffre di una 
tetralogia di Fallot, una malattia con-

Khadidiatou a 
casa con i suoi 
genitori prima 

dell’operazione.

Verso un cambiamento a lungo termine

Oggi è un giorno speciale per Khadidia-
tou. Sta festeggiando i suoi sei anni, 
ma non solo. Domani andrà all’ospedale 
per un intervento chirurgico. « Ho paura, 
ma allo stesso tempo sono felice », dice 
la bambina. Khadidiatou aspetta sag-
giamente la sua torta di compleanno 
seduta su una sedia decorata a manto 
di giraffa. Fuori, incroci affollati di auto 
e mercati nella città costiera di Dakar 
si trasformano in un caos colorato. La 
bambina senegalese è nata con un 
difetto cardiaco, come uno su cento 
bambini nel mondo. « Le malattie car-
diache sono come la mancanza di 
respiro dopo la corsa, solo che non si 
ha fatto niente », dice Abdoulaye Mbaye, 
capo dell’ufficio Tdh in Senegal. Senza 
un intervento chirurgico è improbabile 
che la bambina raggiunga l’età adulta.

L’impegno umanitario di esperti
Due volte all’anno, Tdh organizza una 
missione in collaborazione con il CHUV. 
Un gruppo di medici si reca in Senegal 
per eseguire ogni volta una dozzina di 
operazioni cardiache complesse e 
offrire 150 consultazioni a bambini con 
malattie cardiache. Per fare ciò, questi 

< 
Khadidiatou durante un colloquio preoperatorio con la cardiologa del CHUV, Nicole Sekarski.
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genita complessa che fa sì che il cuore 
non pompi abbastanza ossigeno nel 
corpo. Un cardiologo della Guinea, 
venuto in Senegal per seguire la forma-
zione pratica con il team CHUV, spie-
gherà in seguito che i sintomi sono 
comunque riconoscibili : i bambini di 
solito hanno labbra bluastre o scure 
perché il sangue rosso ricco di ossigeno 
si mescola con il sangue di un colore 
più scuro. Si stancano rapidamente e 
la loro crescita è rallentata.

La patologia di Malick è stata diagno-
sticata in uno dei nostri cinque ospedali 
partner che ha poi messo sua madre in 
contatto con Tdh per il trattamento. 
« Ero molto felice che mio figlio potesse 
essere curato all’ospedale Fann perché 
allora non sapevo cosa fare. Anche se 

tutta la famiglia avesse contribuito, non 
avremmo avuto i mezzi per pagare que-
sta operazione », racconta la venditrice 
di couscous che mantiene i suoi figli da 
sola dalla morte del marito. Abdoulaye 
concorda : « Il costo elevato rende l’in-
tervento inaccessibile per alcune fami-
glie. Solo la speranza le aiuta a conti-
nuare, si dicono che saranno con il 
bambino sino alla fine, che sia la morte 
o la guarigione. »

Una collaborazione salvavita
Questo è il giorno tanto atteso da Kha-
didiatou e Malick. I due bambini arrivano 
all’ospedale Fann il giorno prima dell’in-
tervento per l’esame preoperatorio e 
vengono ricevuti dallo staff medico. 
Nella stanza per le consultazioni, Nicole 
Sekarski, cardiologa presso il CHUV, 

guarda lo schermo concentrata. La 
stanza è scarsamente illuminata per 
permetterle di vedere meglio l’ecogra-
fia. I cardiologi locali la assistono per 
imparare ad effettuare diagnosi cor-
rette. Sullo schermo il cuore pulsante 
di Khadidiatou, disteso sul suo letto 
d’ospedale, è esposto in bianco e nero. 

« Il cuore mi ha sempre affascinato, è 
l’organo che dà vita a tutto il corpo. È 
un piccolo motore, ma anche il luogo 
delle nostre emozioni, la nostra anima », 
afferma Nicole Sekarski, che partecipa 
alle missioni CHUV organizzate da Tdh 
sin dal loro inizio. Sono presenti anche 
il chirurgo della missione, Tornike Solo-
gashvili dell’Ospedale Universitario di 
Ginevra (HUG) e lo staff infermieristico, 
dato che si prenderanno cura dei bam-

Malick con sua madre.  
Il bambino soffre di una 

patologia complessa al cuore.

sono stati operati nel 
contesto delle missioni 
del CHUV in Senegal

100 bambini 129 operazioni 
cardiache sono state eseguite 

autonomamente dallo staff 
locale nel 2018

su 100 nel mondo 
nasce con un difetto 

cardiaco

1 bambino



bini durante le fasi successive. La car-
diologa analizza le ecografie e discute 
con lo staff sul modo migliore per pren-
dersi cura dei due bambini.

Il giorno successivo, Mirko Dolci del 
CHUV arriva per primo e fa l’anestesia 
a Malick. Il chirurgo locale Momar 
Sokhna Diop inizia quindi il suo lavoro 
liberando il cuore del bambino. Un far-
maco arresta i battiti per consentire al 
team chirurgico di operare. Una mac-
china extracorporea, denominata mac-
china cuore-polmone, che fornisce la 
funzione di circolazione del sangue e di 
apporto di ossigeno, mantiene il bam-
bino in vita per le prossime due ore. 

Per il team, le basi iniziano ora. Compe-
tenza, precisione e pazienza : questo è 
ciò che serve in sala operatoria. Il chi-
rurgo locale opera finché la procedura 
diventa troppo complessa, quindi inter-
viene Tornike Sologashvili; quattro mani 
diligenti sono impegnate a salvare la vita 
del bambino addormentato. L’operazione 
viene trasmessa nella stanza adiacente, 
dove ogni fase viene osservata e spie-
gata dal vivo ai chirurghi in formazione.

« Il cuore mi ha sempre 
affascinato, è l’organo che 
dà vita a tutto il corpo. È un 
piccolo motore, ma anche il 
luogo delle nostre emozioni, 

la nostra anima. »
Nicole Sekarski, cardiologa presso il CHUV

Aminata, 6 anni, salta quando la corda tenuta dai suoi due amici col-
pisce il terreno sabbioso. Sua madre la guarda, sollevata. « Quello che 
sta facendo ora era impossibile prima. » La vita di Aminata è cambiata 
sei mesi fa. Prima dell’intervento al cuore a causa di una malforma-
zione cardiaca, la bambina passava la maggior parte del tempo a casa. 
Non avrebbe mai immaginato che potesse divertirsi un giorno come gli 
altri bambini. « Giocare con gli amici è un diritto fondamentale per ogni 
bambino - è il diritto che abbiamo dato ad Aminata. Questo la segnerà 
per tutta la sua vita », dice Abdoulaye, capo dell’ufficio Tdh in Senegal, 
che lavora da decenni per garantire che i bambini abbiano accesso alle 
operazioni cardiache.

Aminata scopre la gioia di giocare
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Migliorare la qualità 
postoperatoria
« La chirurgia cardiaca è molto com-
plessa. Ogni membro del team deve 
dimostrare grande competenza per man-
tenere in vita un bambino durante e dopo 
l’operazione », afferma Vivianne Amiet, 
medico di cure intense presso il CHUV. 
« All’ inizio dell’ impegno di Tdh e del 
CHUV, la chirurgia era progredita, ma 
l’unità di terapia intensiva non stava al 

« Sono stato in grado di dare il benvenuto alla squadra del CHUV la prima volta che 
è arrivata in Senegal. Tutto il personale locale era molto commosso. A livello profes-
sionale, queste missioni sono opportunità eccezionali per lo sviluppo del personale 
medico senegalese. In quanto dipendente di Tdh, gestisco le richieste dei bambini 
con gli ospedali per identificare quelli che devono essere monitorati o gestiti durante 
le missioni del CHUV. Il mio obiettivo è rendere l’assistenza altamente specializzata 
accessibile ai bambini di famiglie bisognose. Sono orgoglioso di avere anche un ruolo 
nel dare sostegno a questi bambini dopo l’operazione. La nostra principale preoccu-
pazione è il loro reinserimento a scuola e la ripresa delle attività dopo aver subito una 
malattia che glielo ha impedito. Siamo al loro fianco per aiutarli a tornare in classe, 
ma anche in famiglia e nel loro vicinato in modo che possano iniziare una nuova vita. »

« Dopo l’assistenza medica dei bambini, la nostra prima 
preoccupazione è il loro reinserimento a scuola. » 

 Abdoulaye Mbaye 
Capo dell’ufficio Tdh  

in Senegal

passo. Dei bambini sono morti a causa 
di insufficiente capacità nella fase 
postoperatoria. In Senegal, non c’è 
ancora abbastanza personale formato 
in questo campo », spiega. Tdh offre 
formazioni continue alle infermiere e 
agli infermieri locali specializzati in tera-
pia intensiva nel reparto di cardiologia 
pediatrica per garantire la gestione 
della qualità post-operatoria.

L’operazione di Malick avviene senza 
complicazioni. Il buco nel cuore ha 
potuto essere chiuso ed è ora di ricucire 
tutto. La macchina cuore-polmone si 
ferma lentamente e il sangue può tor-
nare all’organo. Il cuore di Malick, non 
più grande del suo pugno, ricomincia a 
battere. Il chirurgo abbozza un sorriso: 
« Il bambino non avrà problemi cardiaci 
per il resto della sua vita ». A pochi metri 
di distanza, Khadidiatou si sveglia in 

Le squadre dell’ospedale 
CHUV e Fann operano 

Malick al cuore. 



Con la vostra donazione, possiamo, ad esempio

regalare una 
consultazione 

specialistica a cinque 
bambini in Senegal

CHF 50.-
donare farmaci a 

due bambini malati di 
cuore per tre mesi

CHF 150.-
effettuare un controllo 

medico e accompa-
gnare socialmente due 

bambini operati

CHF 1000.-

terapia intensiva dopo un’operazione 
riuscita. Sua madre è già al suo fianco 
quando la bambina apre gli occhi. Felice 
e sollevata, le dà un bacio sulla fronte.

Tatjana Aebli

Nel 2018 Tdh ha organizzato in Svizzera corsi di formazione per 
infermiere e infermieri senegalesi nelle unità di terapia intensiva 
pediatrica dell’Ospedale Universitario di Ginevra (HUG), dove hanno 
trascorso 45 giorni. Questo progetto ha anche portato alla collabo-
razione tra l’HUG e il CHUV. « Sono anche venuti a lavorare al CHUV 
per seguire le nostre vite quotidiane. Durante la nostra missione 
successiva ci siamo resi conto che lo staff che era venuto in Svizzera 
aveva insegnato agli altri membri del team », afferma Vivianne Amiet, 
medico di cure intense presso il CHUV.

Tdh contribuisce anche allo sviluppo di un corso per un master in ria-
nimazione cardiochirurgica che sarà lanciato a Dakar. Per la respon-
sabile della terapia intensiva all’ospedale Fann « la formazione è una 
garanzia per i pazienti. Non facciamo queste formazioni solo per le 
infermiere e gli infermieri, lo facciamo per il nostro paese! »

Formazione delle infermiere e degli infermieri

Scopri il nostro 
video report

www.tdh.ch/missionsenegal

Per donare, usate per favore la polizza di versamento allegata oppure scegliete una delle modalità indicate 
a pagina 3.
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Professoressa Sekarski e Dottoressa Diagne Diallo, 
cardiologhe in Svizzera e Senegal
L’obiettivo delle missioni del CHUV in Senegal: curare i bambini con malattie complesse al cuore e 
condividere conoscenze con lo staff senegalese in modo che possano essere presi a carico local-
mente. Nicole Sekarski, cardiologa del CHUV, e Arame Diagne Diallo, la sua consorella in Senegal, 
partecipano a questo progetto da una decina d’anni.

Parola a

Potreste spiegare la collaborazione 
tra il personale medico senegalese 
e quello del CHUV nel contesto di 
una missione chirurgica?

N. Sekarski : Occuparsi di pazienti e 
condividere conoscenze fanno parte del 
lavoro del medico: spiego ai miei colle-
ghi senegalesi come fare una diagnosi 
più precisa quando effettuano un’eco-
grafia cardiaca. L’obiettivo è di accom-
pagnare lo staff locale nell’affinamento 
delle loro conoscenze in cardiologia, sia 
nel trattamento che nel follow-up, in 

modo che diventino progressivamente 
autonomi per potere prendere a carico 
i bambini affetti da cardiopatie conge-
nite in Senegal.

Cosa ti apportano queste missioni?

A. Diagne Diallo : Questo scambio mi 
ha permesso di migliorare le mie capa-
cità in pediatria perché in Senegal non 
avevamo ancora fatto cardiologia sui 
bambini. Nicole ci apporta conoscenza e 
ci aiuta a migliorare sia in termini di dia-

gnosi che di cura completa del paziente. 
Siamo diventati praticamente autonomi.

N. Sekarski : In Svizzera, il 90% dei 
bambini viene curato nel primo anno 
di vita. Queste missioni ci permettono 
di vedere la naturale evoluzione delle 
patologie poiché in Senegal ci occupia-
mo dei bambini più grandi. Impariamo 
anche ad arrangiarci senza tutta la tec-
nologia che abbiamo a casa.

« Condividere le conoscenze fa 
parte del mestiere del medico. »

Nicole Sekarski, cardiologa presso CHUV

« Questo scambio mi ha permesso  
di migliorare le mie capacità  

in pediatria. »
Arame Diagne Diallo, cardiologa all’ospedale di Fann
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E la collaborazione con Tdh?

A. Diagne Diallo : Grazie alla formazione 
dello staff, le abilità di tutto il team sono 
migliorate. Sappiamo come prenderci 
cura di alcuni dei casi più complessi, 
come la tetralogia di Fallot.

N. Sekarski : Tdh fa un lavoro enorme 
e ben pensato. Per la cardiologia com-
plessa è ancora necessario far venire 
i bambini in Svizzera. Ma l’organizza-
zione ha capito in fretta che bisogna 
operare anche localmente, formare il 
personale medico sul posto e svilup-
pare gli interventi cardiaci nel paese. Il 
mio desiderio è che lo staff qui diventi 
indipendente.

Cosa ti motiva ogni giorno?

A. Diagne Diallo : Curare le gravi car-
diopatie. Prima i pazienti non potevano 
sopravvivere a lungo con malformazioni 
cardiache. Ora riusciamo a salvare più 
bambini!

N. Sekarski: Ciò che ci spinge a im-
pegnarci sono i nostri pazienti. Ogni 
bambino che vediamo uscire da qui con 
un sorriso è un successo.

L’intervista è stata condotta  
da Tatjana Aebli

Le ecografie vengono utiliz-
zate per diagnosticare malattie 
cardiache ai bambini. Questo è 
un passaggio molto importante, 
da cui dipenderà il successo 
dell’operazione. L’équipe 
chirurgica può effettivamente 
trovarsi di fronte a situazioni 
impreviste in sala operatoria se 
la diagnosi sul bambino non è 
stata effettuata correttamente.

La diagnosi, un 
passo decisivo

Nicole Sekarski discute  
le ecografie con lo staff per 

preparare gli interventi.
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Focus

Viaggio verso la Vita: il cammino delle cure specialistiche

Il programma cure specialistiche di Terre des hommes per-
mette l’accesso a cure specialistiche a bambini vulnerabili 
affetti da malattie gravi, in particolare problemi cardiaci.

Contribuiamo allo sviluppo dell’assistenza locale raffor-
zando le competenze degli attori sanitari nel loro paese, 
attraverso ad esempio la missione chirurgica che potrete 
scoprire nel dossier di questa rivista. Due volte l’anno gli 
ospedali universitari di Vaud e Berna inviano personale in 
Benin, Marocco e Senegal per curare i bambini in loco e 
migliorare le competenze dello staff locale.

Nel 2018, più di 250 bambini hanno potuto essere operati 
direttamente nel loro paese attraverso la formazione di per-
sonale medico o durante le missioni chirurgiche e sono state 
condotte quasi un migliaio di consultazioni mediche pre- e 
post-operatorie.

I bambini che non possono essere curati nel loro paese di 
origine, a causa della mancanza di personale medico quali-
ficato o di strutture sanitarie di qualità, vengono trasferiti 
in Svizzera, Francia o Spagna per un intervento chirurgico. 

Ogni anno quasi 250 bambini vengono assistiti grazie al 
nostro progetto Viaggio verso la Vita.

Dopo un periodo di recupero e cure tornano a casa dalle 
loro famiglie. Vengono quindi monitorati dai nostri partner 
locali per garantire il miglioramento del loro stato di salute 
e il loro reinserimento a scuola. In qualità di leader europeo, 
Terre des hommes realizza oltre il 30% di queste evacuazi-
oni mediche in Europa.

Il progetto Viaggio verso la Vita è reso possibile grazie ad 
una catena di solidarietà che accomuna il bambino e la sua 
famiglia, il nostro staff locale, i nostri partner (Aviazione 
Senza Frontiere e l’aeroporto di Ginevra), gli ospedali in 
Svizzera, Terre des hommes Valais, così come i nostri vo-
lontari allo scopo di raggiungere lo stesso obiettivo: guarire 
il bambino.

Isabel Zbinden

Tdh è leader europeo
Realizziamo oltre il 30% delle 
evacuazioni mediche in Europa.

BeninTogo

Marocco

Guinea

Mauritania

Mali
Senegal

SvizzeraFrancia

Spagna

Paese d’accoglienza

Didascalie

Paese d’origine

Trasferimenti e operazioni in Europa

Missioni chirurgiche

Operazioni in loco

Cure in Europa
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Agenda

Portate le vostre arance con stile…

Azione succo d’arancia StraLuganoVendita arance

… sostenendo i progetti di Terre des hommes. 
Ordinate la vostra borsa per la spesa Voyage 
vers la vie.

Con questo contributo di CHF 20. - potrete finanziare, ad 
esempio, una radiografia polmonare per due bambini in Mali.

Ordinate la vostra borsa per telefono allo 058 611 06 66 o via 
e-mail all’indirizzo orange@tdh.ch 

Lugano, 25 e 26 maggio
Terre des hommes participerà anche 
quest’anno come Charity Partner alla 
manifestazione sportiva StraLugano.

Canton Ticino, 15 e 16 marzo
A causa delle vacanze scolastiche, la 
vendita delle arance avrà luogo anche 
durante il week end del 15/16 marzo.
www.tdh.ch/actionoranges

Canton Ticino, tutto il mese 
di marzo
Grazie alla collaborazione con Gastro 
Ticino, anche quest’anno si ripeterà 
l’azione succo d’arancio in vari bar del 
Canton Ticino.

Calendario degli eventi su tdh.ch/evenements

Il Gruppo Ticino è alla ricerca di 
nuove volontarie / nuovi volontari 
per le attività che si svolgono in 
tutta la Svizzera Italiana. 

Se avete voglia di agire, contattateci:  
Terre des hommes - Gruppo Ticino, Via alla 
Campagna 9, 6900 Lugano, T +41 58 611 08 00,  
D +41 91 942 59 49, gruppovolontari.ticino@tdh.ch

CHF 20.–
Consegna  

gratuita
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Un testamento a favore della vita
Vi preghiamo di rispedire il bollettino per e-mail o posta all’indirizzo sottostante. I vostri dati personali saranno trattati in modo confidenziale. 

Cognome: 

Nome: 

Indirizzo: 

CAP / Luogo: 

Tel: 

E-mail:

Fondazione Terre des hommes
Avenue de Montchoisi 15
CH-1006 Losanna
www.tdh.ch, CCP : 10-11504-8

Carina Sjöberg
Resp. successioni ed eredità
carina.sjoeberg@tdh.ch
T +41 58 611 07 42

 Ordino la documentazione gratuita sulla pianificazione successoria.
 Desidero essere contattato(a) per un colloquio personalizzato e confidenziale.
 Ho già incluso Terre des hommes nel mio testamento.

Il vostro ultimo dono 
sarà il più bello!

 ©
Td

h/
D.

Xa
nt

ho
po

ul
os


